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LA CERIMONIA
DI CONSEGNA
CON IL DIRETTORE
DE LAURENTIIS
E IL PRESIDENTE
GALLIPOLI D’ERRICO

Al Pascale i “cuori” solidali
«Dono alle nostre pazienti»

DarioDeMartino

«N
on abbiamo la possibilità
di intervenire nell’asse-
gnazione di un bimbo ad
una casa famiglia, non

possiamo verificare se i fondi na-
zionali destinati ai minori
sianospesidavveroper lo-
ro, non possiamo capire
se i livelli essenziali dipre-
stazioneedi assistenzaso-
no garantiti. Sono queste
limitazioni che dovrem-
mo superare». È l’appello
diGiuseppeScialla, garan-
te dell’infanzia e dell’ado-
lescenza della Campania,
che ieri ha riunito nella sede del
consiglio regionale tutti i garanti
dell’infanziad’Italia. «Bisognarior-
ganizzare il sistema ordinamenta-
le italiano dando veramente valo-
re all’opera dei garanti regionali»,

sintetizza inapertura il garante re-
gionale campano con l’approva-
zione dei colleghi. L’invito va drit-
to al Governo ed è molto chiaro:
più poteri e maggior possibilità di
interventoaffinché la figuradelga-
rante dell’infanzia possa rappre-
sentare davvero un sostegno a tu-
teladeiminoripiù fragili. «I garan-
ti regionali devono avere il potere
di iniziativae di interventononso-
lo con le autorità giudiziarie ma
anche nei confronti delle case fa-
miglia», ha aggiunto ancora Scial-
la. E se l’appello partedalla capita-
le del Sud non è certo un caso. Fe-

nomeni come la devianza giovani-
le e la povertà educativa sono un
allarme soprattutto in Campania.
Lo sa bene il presidente del consi-
glio regionale Gennaro Oliviero:
«La Campania è la Regione dove
c’è la maggior parte degli adole-
scenti segnalati all’autorità giudi-
ziaria, il 45% di tutti i segnalati
d’Italia». Oliviero lancia anche
un’ideadi lavoroper il consiglio re-
gionale: «Abbiamo una legislazio-
ne abbastanza seria sulle questio-
ni di aiuto e sostegno alle famiglie,
dovremmo forse mettere a punto
le diverse attività che facciamo in

un testo unico». Tornando ai ga-
ranti per l’infanzia, l’appello che
arrivaalGovernoèancheadun’ar-
monizzazionedelle legislazioni re-
gionali: ogni garante regionale ha
una sua autonoma legge con fun-
zioni diverse e questa disparità

creaproblemi.Unpunto su
cui è intervenuta anche la
garante nazionale per l’in-
fanzia Carla Garlatti: «La
legge istitutiva non ha pre-
vistoalcuncoordinamento.
Lanciouna idea, uno scam-
bio più proficuo delle se-
gnalazioni». «Il nostro faro
-hadetto invece ilpresiden-
te della prima commissio-

ne Giuseppe Sommese - è la Con-
venzione Onu sui diritti del 1991,
ma è sicuramente un testo che va
riammodernato e questimomenti
diconfrontosonofondamentali».
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L’OMAGGIO

Garanti per l’infanzia, appello al governo
«Più poteri per seguire i minori a rischio»

EmanuelaSorrentino

U
n morbidissimo cuscino a
forma di cuore da stringe-
re a sé durante il percorso
che si sta affrontando do-
po l’operazione al seno,
ma soprattutto un ogget-

to, simbolodi affetto e vicinanza
per le pazienti del reparto di Se-
nologia del Pascale, realizzato e
consegnato dalle volontarie del-
la Nato e dell’associazione “Don-
na come prima” della Lilt di Na-
poli, promotrice del gesto di soli-
darietà. Un cuscino in cotone
anallergico, di cui sono stati pro-
dotti circa 200 esemplari, l’uno
diverso dall’altro con tante fan-
tasie soprattutto floreali, che in-
tende essere una sorta di abbrac-
cio virtualema anche di vicinan-
za in un momento difficile del
proprio percorso di vita e di ma-
lattia. Questo l’obiettivo dei cu-
scini “Heart it for Breast Can-
cer”, progettati da un gruppo di
donne del contingente spagnolo
dellaNatoperaiutare le pazienti
oncologiche nel recupero dalla
malattia legata al tumore del se-
no, grazie ad una particolare for-
ma di cuore appositamente stu-
diata per la loro funzione: alle-
viare le sofferenze delle pazienti
in chemioterapia, proprio per-
ché si posizionano sotto il brac-
cio, nel cavoascellare.

IL SOSTEGNO
Il ponte di solidarietà per le don-
ne ammalate è partito dalla Na-
to, dove c’è stata la realizzazione
dei particolari cuscini in cotone,
tutti confezionati singolarmen-
te con tanto di frase di buon au-
gurio e di incoraggiamento. Poi
la donazione alla sezione parte-
nopea della Lilt, Lega Italiana
per la Lotta contro i Tumori, gui-
data dal professor Adolfo Galli-
poli D’Errico che li ha destinati
alla Senologia del Pascale, dove
ieri c’è stata la consegna. «La for-
ma di questo ausilio che si posi-
ziona nel cavo ascellare non è in-
fatti casuale: in ognunodi questi
cuscini - spiega Gallipoli D’Erri-

co - c’è il grande cuore delle don-
ne eccezionali, di diversa nazio-
nalità, che li hanno confeziona-
ti, sono tutte appartenenti alla
straordinaria famiglia dell’impe-
gno solidale, alle quali esprimia-
mo la nostra più profonda grati-
tudine». Morbidi al punto giu-
sto, fatti di 250 grammi di coto-
ne anallergico ciascuno, ma so-
prattutto a formadi cuore per in-

coraggiare e augurare il meglio
alle donne impegnate nel delica-
to percorso post-operatorio e
chemioterapico, i cuscini sono
stati donati alle pazienti della Se-
nologia dell’Istituto dei tumori
diNapoli. Ierimattinaal Pascale
la consegna nel corso di una ce-
rimonia alla presenza del diret-
tore del dipartimento di Senolo-
gia, Michelino de Laurentiis, del
direttore sanitario del polo onco-
logico Maurizio di Mauro e del
presidente della sezione napole-
tana della Lilt Adolfo Gallipoli
D’Errico. Una presenza non ca-
suale quella della Lilt di Napoli:
sono stati proprio i volontari del-
la Lega a farsi promotori dell’ini-
ziativa e a mettere in contatto le
volontarie della Nato con l’Istitu-
to dei tumori di Napoli per que-

sta particolare iniziativa.
All’evento hanno preso parte le
signore Jane Froud, Maria Li-
don, Quintana Soler, Erika Gar-
cía González e Cristina Galisteo
in rappresentanza del gruppo in-
ternazionale solidale del Coman-
do Nato di Napoli con l’ammira-
glio Francisco Asensi Perez, la
presidente e la vice presidente
dell’associazione “Donna come
prima” della Lilt, Mimma Lon-
gobardi e Sara Boscaino. «Con-
fortare e alleviare il disagio alle
donne operate al seno è l’obietti-
vodel progetto –dice con la voce
rotta dall’emozione Jane Froud,
portavoce delle volontarie della
Nato–.Oggi il tumore è toccato a
queste donne, domani può toc-
care ameoadognunadi noi».
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PER GUERRIERA

GUERRIERI

Sarà intitolato aGuerriera
Guerrieri ilmonumentale salone
di letturadellaBiblioteca
Nazionale, conunacerimonia in
programmadomani, alle 15,
insiemeconunconvegno.A lei si
deve «la salvazionedi tutto il
patrimonio librariodella
BibliotecaNazionale», così scrive
BenedettoCroce,ma, come
spesso succede, il lavorodelle
donneèpresto dimenticato.
«Intitolarle il salone», spiega
Maria Iannotti, direttricedella

BibliotecaNazionale, «nonè solo
unattodovutomaè il segnodella
riconoscenzadella città alla sua
opera evuole rappresentareun
modoper dare visibilità alla
professionebibliotecaria, di cui
forsenon si èancora compreso
appieno il ruolo sociale e
scientifico».
GuerrieraGuerrieri diresse la
bibliotecadal 1943 al 1967, anni
segnati dalla guerra edalla
successiva ricostruzione.Donna
semplice, rispettosadel suo ruolo
maenergica e volitiva, difese
strenuamente labibliotecaprima
dagli occupanti tedeschi, poi
dagli alleati. Negli anni
Cinquanta e Sessantaorganizzò

mostrebibliografiche ed eventi
culturali, impiantòunpiccolo
laboratoriodi legatoria e di
primorestauro. La suaoperadi
direttrice e soprintendente poi fu
sempre improntata agrande
modernità, daantesignana
nell’introdurremetodichedi
archiviazionedivenute labase
della futura catalogazione.
Il convegno ripercorre le tappe
fondamentali della vita e della
suacarriera, dai rapporti con
Croce, ricostruiti attraverso il
carteggio autografo, alla
professionedi bibliotecaria, alla
vitanei difficili anni di guerra,
all’attivitàdi docenza edi studio.
Moderati dalla Iannotti,

interverrannodomani, dalle 9
alle 13,30Vittoria Fiorelli,
Fiammetta Sabba,TeresaLeo,
PatriziaRocchini , Fiorella
Romano,MariaRascaglia,
GabriellaMansi,DanielaBacca e
SimonettaButtòdirettrice
dell’Istituto centraledel catalogo
unicodelle biblioteche italiane.
Nel pomeriggio, dopo
l’intitolazionedel salonedi
lettura, toccheràaTittiMarrone,
SergioAngori ,GuidoD’Agostino,
GiuseppeDeNitto,Vincenzo
Trombetta,moderati daLydia
Tarsitano.
`BibliotecaNazionale, Palazzo

Reale, domani dalle 9 dimattina.

Ingresso libero

Il garante
campano
per l’infanzia
Giuseppe
Scialla

IL SOSTEGNO AI BAMBINI

La riunione
di tutti i garanti
regionali
dell’Infanzia

`Duecento cuscini cuciti dalle donne del contingente spagnolo della Nato
iniziativa a favore della “Lilt” per il reparto senologico dell’Istituto tumori
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PER SIANI

Aconclusionedelle giornate
dedicate allamemoria delle
vittimedi tutte lemafie e alla
parola libera chenondeve
conoscere censura, il liceo
linguistico
Cuoco-Campanella incontra
stamattina (8-30-13.30
nell’aulamagna)Paolo e
Gianmario Siani, per
ricordare insieme l’impegno
diGiancarloSiani,modello
di onestà e di coraggioper
tutti i giovani di oggi edi
sempre. Coordina il
dirigente scolastico,Adele
Barile.

Giro
Città

SULLA NEVE

CON SLAVA

Torna,dastasera(ore21)a
domenicaalteatroBellini,lo
«Slava’ssnowshow».Il
capolavorodiSlavaPolunin,
consideratoilmigliorclownal
mondo,risultaquasiunavisione
oniricachenullacondurrebbe
adunsensounivocosenonla
ridondanzadeltema:laneve.
«Slava’ssnowshow»ha
debuttatoaMoscanel1993:da
quelladataiinpoi4milionidi
spettatorinehannocondivisola
visionefiabesca.

I cuscini
realizzati
dalle
volontarie
della Nato

IL DONO I cuscini-cuore alle pazienti del Pascale. A sinistra Michelino De Laurentiis, direttore del Dipartimento NEWFOTOSUD


